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Oggi è un atinò che (in av^ve 
fi%|aAo lu ituoi5Ì3sia3a nperftò'te 
vasi dalle aride spìaggie cl*Afdc 
ove non sì sa,perchè c Ì à ^ f 4 o i ^ -

• I 

sposizionì più, gravi. E si va avaa j , 
ma Gàìcòlanclo qtianto preziose 
sieno le vile dei nostri figli, e come 

addirìiòstrando quale sia'W realtà 
la'^potenxa^ delrltaliètl*^ noE con 

^rtutìll eccìdi, sia p^re ,fiL. pre­
doni. L'Italia finirà in questo rnò-
do col farsi rispettare e col tute­
lare i propri interessi. 

COSI rimarrà doppiamonteéi^ibe-

I Vielte, ;incidenta|ment0, si dichiarò 
a, favoreidfet' maat^iìiménto definitivo 
delitt sopratassft di 40 franchi sugli 
alcèòPffieri stabilita tóÈrtpòraneanctea-
te eatro l'anno scorstì. 

ìspi e 4 tiést! di pfetìfò 
n e l l e ^ecuoHo «sontiiraall 
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TarlamentO' faionde 

spìnti una politicala più insipiente. 
Ogg ì iS t ìn anno che a Dogali ca­
devano per una causa che ìgùoJ, ,agdei |a : la memoria dei c a d u t i * 
ravano tanti figli d'Italia, la cui | Dogali. Che se la narràzìWè vera 

del funereo avvenimento sfondò 
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Tornata del 25 
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Preziosa vftàfeèàfebbe stata spesa 

Presiede Ton, Biancheri. 
Si discuta il progètto dì variazioni 

alla toriflf̂ . degli ssuccheri dWgliicÒsìô i 
e altri prodotti contenenti zuccUerp. 

Il progetto ai compone di quattro 
*. •'"••''•" -' V ^„ ««.̂ ^^« t̂̂ k 1'fonf-fl 1 nnrtì lìaWa fantncia nnvìn- I articoli e<della tabe!la afflo restìtu-
almeno assai meglio per compiere tante j>^^ i della l a ^ J ^ ^ prbtiWfa b ^ e :di 
i destìniiOìatri e, in ogni caso, per^ ^^na!e;edell'anmeamento deicadaVen^4 -...-,._..- ^ 
tenere alta e HspéttaÉa la, patria e della .presentazione^delle armi 
dUetta. Oggi è uh anno che an- ài caduti per 'parte degUultiini 
Cora una volta •velavasì.il fulgore superstiti's'e ne parla soltanto co 
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il"* k 

; Bileviamo dalwgÌ0riiaU della capi­
tala che ì'ótì. Criapi hs inviato «na 
circolare a tMlV i sindaci ed ài pria* 

L^' l , ^ ^ ^ " ' • * ^ ^ ] ^ - l ' ' l l • - , I r • T . 

ci pali librai edi|pri dì ppere^^acolasti-
cho per avvei^tiltffiÈh'Q i f ministero 
non intendo più dì tollerare nelle pre-
miftWnì degUfaiunni delle scuote eie-
meatiri^la 4|§|^ibuzione di libri reli­
giosi e che siàno.meno favorevoli alla 
stona dona sìVoluziond italiana. 

Egli dice che 1*idaa dell*nnità na-
iziWIe va WtiUata ai fanoìulletti^fl^^ 
Bieme al culto delle m ^ m ^ m A M I a 
opero dt coloro che cooperarono alla 
rivoluzione. 

Aggiunge che^i^4ihH cotìfé&i5ionalÌ, 
ossia reUgipsiepno; un'offesa alla li» 
berta di coscienza e che non saranno 

e livore contro l'amministrazione Say. 
vsdego ricorreva &l Barahahm. 

S»(^r oggi facciamo '^nMi Sa ̂ oc­
correrà torneremo alla carica per 
dirvi iì rimanento. 

^> 

zucchero. 
Guicciardini^ relatore, rispondendo 

5, J'^'lL^^tori, sostiene je pro^p î̂ s J^|>i|i tollerati. 
dlifla TOramiséionB con opportunVfaf* ! '^^'La scuola deve essere Iftica secondo! 

della stella d'Italia. 
, 'E ^piangianio. sulle povere vitti-

time divelte alla vita lontani dal 
suolo natio; ,e trucidate per tanta 
IsSmma di errori colposi e di in-

me di tante fiabe mitologiche , 0 
iiome la lupa allattante* RomoU) e 
Rpmo, o come Curzio >gettantesi^ 
nella .voragine, pure ps|i^ste .il. 
fatto che i. quéi giovani seppeifò"' 
cadere veramente da forti e ci 

fronti di t8(frffé,-,:j^^M^^nò lìu^rie;, î ^̂ ^ istruzióne 
«condizioni fatte alle rafQnerie colla obbligaio?Ìa. 

prosmUe legge del 1879. I l coinistro dice che l e|afl3e dei \\m 
Noit òhe in conseguenza delle uV- 1 bri di premio deve deferirli ai consi-

TO^gg' SU! catenacciOàUe rafune-y*ffiiiSGolaslici provinciali 1 quali rice'i 
• • • • • ' • • " " •' • • • " • • • • • . . • ' - . • • : e ' J i J : i v i - i ? J - . . * • . / • . • • ; ! 

; Con.cgllat to» ^',il/.nostro cnris-
sipio amico e collaboMtpre prof. Sante 
Cattolini ha subito una amarìssim 
perdita colla morto della madre sua 
Maria Bass^nin, spirata a 69 atìtìiìii 
all'ottimo amico le nostre condoglian­
ze i^iùl sentite e;.[g^^aij|icerQ Ilei* 1̂  
che viene ad amareggiarne così !.o 
delm^nte la nobilissima esisteuzl. 

^B^©^§s©. — La Gazzetta narra 
che certo fBllorian Fioravante, dì circa 
quaratìt'annii^Aammogliaiò e padre dì 
sei Sgli portìnjjto del Seminario fu 
trovato ieri mattina penzolante' tra­
verso il cancello, appeso ad una fune. 
L*'inf8lfce erasi appiccato perchè era 
ltato^ licSfffìitb, 

:l 
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Mpiènza. Poiché ben magra Con­
solazione è il sapere quei giovane'fann%,.presenlire c o g x ^ , ^ p s t 4 ^ ; 

S d u t i A l c ) r p s a m ^ i i l M 4 . W S # J 
j sn ispe,cialita avessero W difendere 

! «^^^^(jgt ìsr^fgi iore , ove lydeale 
nuovo provato 

,..,.. Che l'antico vnivr**i' ; .; ir j . • , . . , - . , . 
UJegli iialìcÌ:..cor, n̂ o/ì è atìW¥BM'loÌ,^|<^ a! braccio. 

, .. Ed è con questi pensieri che^ 
L » ^ ^ ^y rivelò ancóra pm che s i 4 ^ ^ ^ j | ^ i . ^ | > ^ ^ ^ g ^ ^U^ memoria 

:&nduceva al macellò tanto balda 
|)vent1i cui è itì'àgrò conforto ri-

ììordare col poeta greco come 
'.S -WM 

Muor giovane colui che.al ciel è c^ro 

,dei c'aduti che così alto tennero il 
ĵS^me d'Italia upiisaluto riverente 
e faccialo voti perchè,; se furono 
in parte vendicati coiresseré per 

I la loro strage caduto un Governo 
-••i 

ir 
t.' 

l'T I 

ì » t e più,che cadde sovra terra '1^^ - ^ ^ ^ ^ - " - - ^ , . . ^ u . . . v . . 
tmi:l •J^Ì^^''r<X,^--^.^rJr^... ch'era la vergogna e la » r i n a , lòiàtana senza poter esclamar.e; 

i^^^plì^i^Jl C08picu0K|guadagi^p^4irf, 
circa cinquQ. ,milioni.,.— Mantiene 
quindi il ,dazio 75, 76. per i groggi';-j 
non intende che sia" aAentato'Hl^da- i 
j5ip #^^(ÌBi;rafQnati, che ^e^b^gU 

Eimaaciasi a domani i seguito de la 
discussione. 

>Si!fantttihziano varia InterFogàzionì 
,|fa (filile"8^0efllfc: 
^^àì C^terinii s^ ĵiia nei pr^ppsti del 
Governo il progetto sulle respousabi» 
lità ministeriali in genere, e segna-
'ù-fcoenle aulla responsabilità civilidei 

di mhij •VUlanòva^iPànizza sugli 
studi' faUi relativi f i l i domanda iifille 

flf|5UtazionUpj£j)^lnciali;4Ì^E|;mirR^ 
Vigo e ,ft|antova, pereapnerp uàicon-
corso nelle spesa idrauliche di ìl'^ca-

'Vii 

veranno iairji^zioni aìpposite conformi 
ai deaiderii ed a t tamente del ministro. 

Questi poi si rlacrva di adottare i 
provvodimentrche saranno del caso 
contro it^ltrasgresìon di questa istri^?, 
ziono. 

BenissìmoI 
L ' , 

nato ,. 

pa^Étp^si Mtanicicìo (Palazzo Farse t t i ) 
''̂ 1= membri del vecchio e del più TO^ 

cento Cotaitato per jiromuovere l'eV 
if^zione W Venezia d'un iSlBnumeritl) 

a J^ra PaolpJ^Sarpi, assienoe a parec­
chi altri cittadini nuovamente chia-

•i 

ì mati a farne parte . Verrà aduoque 
1 costituitoii^ftComitato deflmtivo con 
itrihmerosì cittadini d 'ogni òrdìde B 

Còsi; ne, sarà al largata l'azione che 
, . ' l ^ , . • l - ' " ' . ' r - i l ^L 'L 1' . . . - t j 

speriiimo efficace. / 
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0. 
Alma tari ft natia, 

La vjta:iiD|y3i,^^-dest!.^cati T 
, • 

Però quelle vite noni-cadder^^^ 
del tutto ìnu t i l l tKt f ; non solo ài 
riaffermò 11 valore personale dei 
combattenti^ma ' s i ' fermò'Tltalìa 
per quella ecatombe sovra J'orlo 
dell'abisso in cui s t ^ p per preci­
pitare. Pòtìefftno apffie gUidltaliani 
gli occhii^Msovra la condizione di 
cosa fatta Igro dal ?Ì3iii^.mdi Go-
-verno che ne re-ggèva cosi-'thsta-

,mente le 'sorti 'e ' se dapprima, a 
nuova riprova 
cui la nazione era càdut^^ p i W 
yerfmWn una unanj^fiità, di do-
lò¥é'che gli Italiani fossero pro­
strati 

tìhiedenii' la vfinàl prece ag^ eradi 
De yanluario , .,^^ 

i ' -

l 1 -

della Patria, abBìa questa Patria 
ad assurgere presto alla grandezza 
^Ke Te compete e come îyji}i,ifta di­
ritto se nutre tali valorosi. 

.1? 

fltTnTTtì'iiSJSEEE^-jLJirt.'ri'^A'j 

Trattato franco4taliaiio 

•legoFià, per rargirìdtura del fiume Po;: 
?^^^^BqvÌo e altri 11 deputati,.intoip-
|||P^Hir%agiòni che hanno determi -
;natp,raatoritàj.Golaatica a chiudere 
rUnrversUà^di Roma; . ; 

dìBuhiMhì se ;il,jGovfmo aHfeian-
'Cévuto nòtijzie ufficiali dell'agitazióne 

Secondo il SoZèi?f il rìchiara 
R « a di TeissereffS Debort sarebbe 
defiisp-. 

La Commissione delle dogane aven­
do rifiutato, ad unanimità, di acce-
dere alla domanda dell'Italia, circa j 
diritti di entrata sui^^^bèstiami, il gò-
"verno ha creduto di non dover prose-
euire le trattative,. 

Il richiamo di Teisserenc equivale, 
^^tùàimente, non ad una rottura, rna 
alla EJOspeaBioiiie dei negoziati 

Vista la verità dell'adagio « meglio 
tardi che n^ai > il soUto corrispon­
dente ' dell'^Uriaiico si è deciso fi-
nalmente»s,rqmpe|^p^iyi}enzi(>.; 

Egli cerca di ecollÉre la Giunta 
Municipale dall accusa mossale di a-
ver con vera noncuranza lasciato co-
vare per,quattro giorni l'incendio al 
PalazzQ.̂ ,-jM;Uuicipale;̂  e neGesaaria-

l^ttente, non avendo buone ragìQid,4j^ 
portare in éi'rrfpo, dice che, s$^maif 

PgoiWtib francese circa l'espOTone^l». «°*P«''*^'^^^^^' '''"'^^^^^ 
•̂  "* * degli operai stranier|s:;,(iagli stabili­

menti publici. 
Levasi la seduta allo 5.45. 

wrejpeatomentes^risorta in Francia con 
Ji lro gU,operai ita lani, se sieno vere 
ime intenzioni che si attribuiscono al 

SENATO 1 ' " 
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Tornata del 25 

prese, se 1* Itaira modifica le propirie 
intenzioni rinmitive. 

Presiede il vicepresidente Ghiglìen. tuì ta ass 
iprendesi la discussione sul nop-^siì, NAI ri 

1 dettagli, che giungono dalla Ohina 
sulla terribile ìnonda:2ione dei fiume 
4 J J I | P J solaio qualcosa, di a t ra ìFf^ipr 

Non si giungerà mai a valutare il 
numero preciso delle persone che sono 
perite in questa catastrofe. 

Ife dispacciggfe^tPhhlicanamogiBi^ 
ni sono ci dava una cifra di 25,000 
vittime, : -; '•' ;''"'•" 

à Pékmo |si M»: un po' pm m là e 
si parla4^^luno a set te milioni dì ca­
daveri ; èsperabi le che anche l a„p ima 

Si può tuttavia ammettere che pa-
reccnie centinaia fli^mignaiapdi pei|^ 
eoo §1̂ h anno; trovato^la mpile in questo 
•disastro.^ • •''•''"^^^ •, 

;Opmunque,_le perdite sono enormi 
sòlto tutt i i rapport i , e per venire in 
aiuto alle popolazioni^ ài t e so r# i lSp Ì^ 
riale fa..,àti, sa'orifieii ingenti. 

Oltre ài'soGcorsi in danaro, mandat i 
da Pekmo, il governo imperiale ha 
dato ordine di indirizzare alle regioni 

; colpite, i tributi^04 jrist^sdi moltissime 
Provincie dei centrò.: ma si prevede 

- «• « p«4« „u« <,«r^v'iinA w«.n ..1 che tut to questG misure non saranno ^non prestar tede alla semplice, gra ' ,^#>,- ^_ ̂  rv- »• • • ca • uuu piopu «^ ^ i^ ^ , j , ,j ^^^^^ j,|jg palliativi insufficienti , per 
scohgiiit^te la cfrèst ia e che ftiso-

i 
-'<• 

t -I 

•4 

MM^ 

•i 

raunaie, al quale furono afQdatìJ |a-
yori di riparo tosto avvertito il peri-

ÌPpai:^^;i^?prìmo,;||^c6ndio.., [ :^ 
' N o n .9||i| | |?io che la Giunta ^^ 
ricorsa ali* opera dell' Ingegnere ed 
abbiamo troppo buòne ragioni^éper 

mi 

I 

asserzione del corrispondente. 

Le -trattative potranno essere ri-, ,r'**^ ^̂ ''̂ ;̂ *, , • .„. . ,. 
i..^ .« iiTuiilAv.n<iifi.. i« r.v.«^tìì^S§mnie deiremenihmentoPi^epntonidi 

P 
^. | IRS"S«^ l ^*^^ ' ^S£^J4" ' i*«r̂ ^ |̂ Nel ripetei^e l'accusa c o n f r o M » gnerà mandare somme ^ o r m f c p # n . 
dinametito dell'istruzioBo^^se'condarm.^,^^!.^^^^^^^^ ^^^. ^^^ v e r d e t t o 4 ^ i Ì r e J e dighe e venire^ ffiTluWagli 

(firpaese che:u?^anÀ|MWa'accusa^^ clas^ic^. Tatei-ini renfecoptp ìa un •'-m. 

*. Però la voce raccolta dai giop-
^ i f ' s t ì l ì ^ r o t t i l a "ìtìimihente dei.;^^^e-

. • ^ # ' i t 

ijf - ' 1 

a naostpre i passi; fatti dal neo-
rao, lo spirilo ; ye | t ^^^ li­

bertà potè prestò aleggiare sovra 
l 'Italia e questa riprendere ilpro-»jìi; 
prie corso assegnatole dalla huov^, 
missione di fronte alla civiltà. 

A Jg^gali fujg^^^^^ morte il 
trasformismo. ,. ; _ 

Che se ancora portiamo le do­
loróse conseguenze di, una spedi-

go2iatì ìtalpffrancesi, riposa sopra la 
.̂̂ a^serzìone dei deputato Laur, che cosi 
interpretò alcune parole di Dautre 
sme, il quale disse soltanto, che fa-
rebbffj^e^to alla Camera^^ 

concorso al ministro e vengono ap-
provati|;ii|^primi due aii^icòlt' con a P 
cuni'f emendamenti. 

Rimandasi il seguito a c|jj?iani. 
Levasi la seduta alle ore o-

Il^jt^comumcazione m proposito. 
,'^uJiavas invece annunzia eh e MllW^I^^jt''/-'?" 

trattàto^,4sl 1881 ,j\en consentono a 
zioi ie c o n c é p W ! n ? s t e r i o S a m e n l e , ì f e | : ^'«Gola^'ne che 88^ non coo^ipie^^ le 

'' ' 371 che fanno parte del t ra t ta to au 

Ifèìas^enc Debort e Marie furono vU ì^Xondrh, 25. — Un dispaccio da 
^chiamati da Roma e che i negò i i i a tyNiaasaua al Morning Post conférma 

del: nuovo t ra t ta to coli ' I tal ia sono che pareeeKie tribù, dei dintorni dì 
'^oiii- , L^ssaòna, sollecWatono la protezione 

Soggiunge che i J | J | g t i itali^ip|%^rBehell..%Umtóegli iiah^rd-
sopra circa 272 voci comprese dalf 

'Scienteniepte.condotta, pure vedia- ^ 
mooearchteaiìchein Africa siagiscè 
in modo ben^t^dìverso; non Vim-
proati,t;miipe e la leggerezza ma: 
^i domina l'cfiflttez^i omaggiare: 
che dìs'tingiie il menomo passo; 

, Mon si irride al nemico, proda- ^ : . "w^^sia^^.. . ..]^\'-~^m- . 
• ' , , . j . i ,̂, , . * La commissione della dogana in 

rnando trattarsi di gtm^/mjprerfone tese Viotto che mostro^si. favorevole 

s^atrà-Ualiaho oche son già vincolate 
^JdSi^^^^Oj Ipî ^M f̂Httetla ólaulola della 

nllione più favorita. ,,, 
Inoltre sugi) pS articoli suddetti'i 

delegati italuuù aomandanOidegli au-
menu più 0 meno sensibili di dazio. 

.L'accordo ép^^quasi sifabilito sulla 
4i ie8t ip ,^ei vini e del be^toq'?'^ 

Numerosi abissini, malcontenti, rag 
gruppansi pure attorno a Debeb. 

: Lo ricognizioni degli italiani con 
st^fWWl'assenzIi dal nemico. 

aver ag'to con asloriità^leggerezza dì 
' ^ t - - • >' ^ ì ^ • • 

mente ed imprevidenza e di aver poi, 
a quale scopo non lo si sa, impedito 
L'̂ Q^era 'di salvataggio che alcuni ar­
dimentosi, giovanotti volevano, ad ogni 
còsto intraprendere e che avrebbe 
M t ì b b ì a à i e n t e diminuito di molto le 

. • - " : i ' a5 i - | " : • ! . . • - • • ' -

proporzioni del disastro. . 
E; ben venga l ' inchiesta a porre 

la luco. 
' A ' v o s t r a norma, signor conispon-

dente, r inchiesta noi l'abbiamo do-
mandata ed ins is t iamo, per averla; 
e spet ta aniihe a vÒif'ora, chiederla 

iJÌl governo. chiMs'e prescrive quindi 
Ì f t # d i ePmomie,.^ p^r dare; l^esem'pio 
J i a licenziato parte delle t r u p p e : a 
•Port-Arthur per esempio'ai congedai 

fc.;jfono 1500 upmmi ai qua le furono pa­
gati 3 mesi di soldo a titolo^dl indeo" 
ni tà . 

Si prevede per altro che questi sol­
dati , sbandati , formeranno'delle ciim" 
pagnieadi i ladroni^^he vivranno a()^ 
spalle dei lepopolazionì . 

Cronaca 6iii lmai ' ìa • -

m 

j 
-•^1 

.t 

- ^jiirtt j-^ 

IL 

f •- H 

• i l • \ 

per vostro conto. 
E non dite che lioì non pòterido \ 

toccarvi UGI lato amministrativo fac-^ 

| ' . " . ^ T ; 

Massaua, 25. -— Debtjb,, ritornato • . , . , . „; • 
qui ieri, rif.ii phe tutto Taìuieksai4« '^"^ ' ' '^'*^''' persomhi<^ e ricorna 
è disposto a sottomettersi. 

•^ \ 

:^'! 

(frase trìsteoiepte celebre che ba-
sterà a ricoirdaK,e sempre un pe* 
riodo funesto aìì'tfàlia) ma setìfà 
|ìi'elesa si prendono tutte le di­

venne qui per rifornirsi di vìvériiji 
ripartirà quanto prima. ' 

.La situuziouQ a Rimasen è inva-'' 
riata, . 

Risulta che ras Amfa non ancora 
4,;iSao98e di^di ia . 

, Domani si celebrerà una modesta 
commemorazione sul colle presso Do-

sull* introduzione di quello sulla farina \ gali. Interverranno rappresentanze di 
I segata, makaj; pronunciò pontraripj tutti 1 corpi, le autorilif̂ jî îyiiili,, 1 no-

a quello sul granoturco, c a u s a i suo | labili delta colonia e gli indìgeni. 
impiego neir agricoltura. 

ali'auuientp dei dazi yujfa eegal^ e 

."I .".-,V.!;-
'l '̂̂ M'""! w»SSiìiM 

I. T.L" . 1- - ^ I i-, -• • 

W $k\\Qicahmm^Min$muaziom, 
Se ben è atMhcio il lió|«lfgìo 

voiìtro, dovreste |>ur rairiméffarvi ohe 
non è prudente parlar di corda in 
casa doli' impiccato. 

A smentire il vostro asserto basta 
^,|y^|re a conoscenza del vostra siste-
^mUr^ftilJipstraKÌop^ basta 'il sa­
pere come uno degli attuali vo­
stri egregi coÙeghi della GtlihCa'al­
lorquando per isffogare H? suo odio 

a Cronaca Giudiziaria del 2i 
corr. abbiamo raccolte socomariamentè 
le risultiinzè dal Processo,del signor 
Metiegazzi ex aiila'cb'di Go'riselvécon-
irp^^^rtrtonghin., •• •^•«^••;. 

Per debita di impar2ial | tà dobbiamo 
aggiungere che se m fatto tesubor-
nbzìone fosse tentata è ben, certo che 
ciò sarebbe.^tato fatto in guisa cho 
al Lotighin non fosse mai dato di 

( provarla, per coi il sig. I^eaegazaì 
accodando al giudicabile la - prova 
dèi fatti mostrò alTiribunata una cer­
ila siflpezza # 0 grandln^W^^i&sciva 
giovevole a •lui senza offrire alcun 
vi»ntiiggio,al Lo.nghin.. .^ . . . , . 

D'Altra parta è d'uopo rilavare che 
il MenfgWz'ì si dichiarava pronto i» 
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perdonare al Ld'i^ghui purché questi 
dicesse cbé nessuna offerta di denaro 
«ragli stata fatta dal Menegazzi, eà 
i! Pjresidonto foce osservar© al Lon-
ghiti stesso che cou tute dichiarazione 
tìgli si sarebbe risparmiato un mese 
di featcere e la muy,j»v,MrtÌtonghin 
rìBpijBé che Ja verità è una sola, ch^e-
gti confermava la precedente deposi-̂  
Zìon& pronto a subirò i a condanna 
piuttosto che dir|,^y falso. 

Tale dì,«^J|irailonè impressionò vi 
ente il pubblico. 

-- ' 

ù?̂  

Un caso di giurisprudenza total-
jQaonte nuovo per qutilJo che noi sap­
piamo almeno, ha occupata lafi6* Se-
aiofie del Tribunale Oìfìll della Senna. 

I l aigpt^^,aDèm:àiì|IJ nègftMaote, di 
pelliccia a l i t ìg i avea consegnato, 
entrando all'Éìdorado, !a sua magnlflca 
.pelliccia' al guardaroba. 

Nèirùecìre gli fu invece consegnato 
«n vecchio maìi^€^feMisflnj^Ae,™ 
strava la corda, e sudava miseria. 
îiPlk signor D'g'mange ha citato innan­
zi Éii'THBInale il signor Geslan, pre­
posto iajjaoustbdià dèi guardarobl>"è 
per colmo _di sicurezza anche il sig. 
Bènard, direttore déll*Eldor»ao. 

Il signor Demange domanda perla 
sua pelliccia il pagamento di L.1800, 
yailré della .^g^ipRezj^osa pelUccia „Q 
il Tribunalé^W condannato i suddetti 
due signori a pagare. 

,La sentenza è osi motivata: • 
I Attesoché ^ómbra cèrto cha|H'pa^ 

liitot di^p^UcOja è stato per « o r © * 
consegnatola un signore poco doU-
e a t ò ' ; :'.•.'•• • • ' / • • . - • _y-- ^ 

>:<-fAttesochè non è constatato che Gè 
slain sia un impiegato dì Renard, che 
iioiv f ammissibile che up̂ o spettatore 
possa essere condannato a tenore pres­
so di sé, durante lo spettacolo, una 
pelliccisi per quanto preziosa, foss%, 
:àriche di l<^tra;.ch^aolto menS% 
essere costretto a richiamare l'atten-
ajqne del depositario sul valore della 

'fodera del paletot depositato al guar.-J 
daroba.if%> 

Con l u t t ^ ì ò il Tcjbmiai W o n , , h P 
^creduto cppcodere al signor Demange 

che Ì300 lire per la pelliccia, tenendo . 
conto che a Itti nella sua qualità di 
negoziante del genere, non sarebbe'^ 
costata di p^ù. 

Quanto al signor Beoard non^hs 
potuto avere che la magra consolazio 
SQe di diventare proprietario del fa­
moso mantello unto in' cambio delle 

«!*i80y liifé che ha doyuto patirei ^ 
j ^ I f nostri impresari sono avvitati ; oc­
chiò alle pelliccia T̂  I 

Cinque Maestri sì presentarono leti 
(mercoledì) al Oonsìglio Scolastico 

^^provinciale invitati a scolparsi dal-
r a q c j u | ^ y y e r flrmftto l'antipatriot­
tica petizione. Tr^dicUliMrcno a vo­
ce e per iscritto di essere stati in 
gfinnati dal loro Parroco, il quale 
fece credere a loro e ad altri, che 
il foglio che doveva essere firmato 
non copitenova che espressioni di ri ' 

%6Uo per il Capo dei oig|g!ifi|,yA| 
lidfchìararoad a voce e per iscritto/^| 
aver letto la petizione, ma dì non a-
vervi intravvaduto uno scopo politico 

' . 

ed antinaaioEittle. Bue hanno già riti­
rato là firma; gli altri tre la ritire-

l 'Ì4! 
• i . " 

IwOonBifiio, cORvinlosi avere 1 

^•^••i^H^^-i::-..^v^^ 

3, 
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cinque maestri:»mancato soltanto diis 
avvedutezza, doliborò d'infliggere loro 
ùnà ammonizione che possa rendorlìf^i 
cauti per l'avvenire. 

-r-:p^igg. soci 6 rappresentaptì del 
Comizio Agràrio'di Padovasoho invi­
tati ad 'intisrvenire all'adunanza gene- -
ralo straordinaria, che avrà luogo sab-
baio 28 corr. alle orè^ l̂ pom. nei BO-

ordine del giorno: 
lyfiE-renoiazióhi per gare bandite per 

conto 0 coi concorso del R. ^lihistéroii 
2. Discussione ed approvaziooa del 

conto consuntivo 1887 ed esame delUu 
eQtratlW%pe8MÌÌM° gennaio •in'Soì'Z 

8. Esp^òéiziònai^finanziaria. 
• : * , Hl . - -"rL - [ 

, 4. Ifventuali proposte finanziarie. 
5. Proposta di statuto organico per 

un concerto fra i Comizi Agrari della 
Provincia. -

6 Nomina della direzioi\e: 
aj uh presidènte;' 
b/, un vice presi 
e) un segrotarioSi 
o/ un economo; 
e/ slitte consiglieri ex.>^.v..., 
/7 cinque consiglieri supplenti. 

.Disposizioni por il bilancio 1888. 

Mentre generale è 11 lameuto contro 
il pessinip Caffè che'^srtive negli ,e-
sercizì che' appunto dai Caffè pren-

ô nò itPìJeme, ecco nella BottìRlìéria 
Guerrana rimediarsi a questo incoo-
vomente e ammanirsi la bibita del-

li'arabo arbusto di una qualità vera-

fj^iSSanto' olissi4!Sii.®. •_•—, 'Lnnedì 
30 gennaio 1888 alle or? o 5j2 pom. 
precìso si darà il 29* trattenimento 
sociale presso il nostro Istituto Mu-
Bìcale. 

.#^Bco il progrrttt ift: 
1. Cherubini — Ouverture nell'opera 

Le due giornate per orchestra. 
Beethoven — Concerto op. 61 per 

violino con accompagnamento di 
astra» 
3 -, • ' • : - , l - - - . - ' ' . . : 

a/ Allegrò raa non troppo — Prof. 
T. Cimegotto. 

h) Larghetto ^ id. 
cj Rondò — id. 
Saint Saijn,^ Va^tzioni.per '^$^^' 
• piah;^i..sop^B^te^^ 

: - t h o W # t ' P r f t f ^ M i a n i e 1 ' a / 
lunno 0. Golfulto. 

4. Rossini -^ Duetto por soprano e 
mezzo soprah-ó^neirop. Uose — A-
lUnne 0assaK,4r4:Cu,MRrcommi E. 

5. Cossma^n — Concert Stùcki^tìv 
HĴ iliìoucéllo con aòcompagnamenlo^i 
d'orchestra— Prof. G. Baragli. 

Bolzoni -^ Tema con variazioni pei*̂ : 
orchestra d'archi. 

" ̂  •' •N '̂»'«̂ *i3t||,?«-endpn̂ ' pmmMm 
ftfóg»! e gli Alunni »!l»mìtuto \Ì^H 

unióne tìU altri egregi Artisti. 
NB.^ biglietti a cui ogni-socio ha 

io in forza dell'art. H dolio Sta­
tuto Sociale si potranno ritirare nei 
soli giorni di sabato 28 covr. dalle ore''; 
ore^l'alle 4 pom. e lunedì 30 corr. 
d | | f c ^ ^ 2 alle^&^póm. 

rsignori soci, qualora abbisognassi 
sere di qualche biglietto in p iù*# l 

6. 

ÌS!^Ì"ìlf!|iBÌàr 

ieri aera, appreso con grande nostra 
aoddisfazione a conoscere. Toilettes 

^ • • 

eleganti, Qne; predominava il biancòf 
com'è naturala. 

.jEfiivalle quattro della mattina In 
éala non c*èra più nnlssuno, tuUi e-
rano epariti, ma passandosi la parola 
d'ordino: mercokdi ritorniamo/ 

Ci andremo assai volentieri anche 
noi, cui ^aciono tei® » ragazzini, e più 
àncora quando educati dal Cesarano, 
nella qual cosa f̂;6gli mette'ogni sua 
cufcìj sono ingontiìiti nolle movenze, 
resi graziosi, non sapremmo, quasi per 
forza. Andremo a vederli e a ricor-
dare i bei t̂ eĵ pi in Q î; anche Uoi e-

•'fmìÈio. c ^ ^ i o c J n ì , e cosi allegri, 
tempi che ora sono passati pur troppo! 

«*a- Sulle ore 12 a mezza della scorsa 
notte in un tempio consacrato a Ve­
nere JPandemia certo P.-̂ tillj litografo, 

^^||l!^,di firyore r e l i p i o , voleva per 
Îq̂ Cza entrare pèE-pregare. 

Ma la sacerdotessa massima lo re-
i spingeva dapprima dolcemento essen­

do l'ora tardat^ftòh aorunto^, m per­
chè era anche vietato l ' i f ee l lo ai 
^eguaci^WBacco. 

- " • "• i i -

, . , : T ? ^ 
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quelli cui hà:i^^.^i.p||<|éìh'.ba8e^l,f 
ejtato art^i,4|? po**'ft*i'̂ P ^ittonerlo dal^t 

w«^. 

Al P. ciò non pafve siusto e si pose 
anzi insistentemente a picchiare alla 
porta stessa, finché la sacerdotessa per­
duta Itf^^azienza scaraventò ìl^sfero 

L - 7. 

fupcp degli olocausti nella ^flbcia del 
I P. cSticiandolo proprio per ilei^^ste, 

cosicché ne avrà per qualche giorno. 

•*sera replica^su tu^jO^-.^ Mnea della 
.....^...^ ?!a Mhtro del gobfo di Via 

•?_ 

- . F l ' 

rXjfacio di ProBidenza distro versa-
mento di L. 3 per richiesta a van-s'' 
taggio della Istituzione, 

« fis^d<0|J[l©s/iifcJ»«^é convocata Lin a-
donànzà generale la sera dèi 30 cor — —™v 

';'^-?.''i •!--.-

••k. 

, mente superiore. 
Il Caffè, che ivi si beve, non i>ô * 

•-.."W^^'?^'''^*^^^ -' 

. 'il r> J 1 

\i=.-'-mi 

, M'̂ legassa a l S*ésssaìî ??.̂ â tDalla presi* 
denza del̂ ^^Consìglio scolastico ci si 
coimfnica nùa misura presa contri 
jaleunì maestri per la firma della .faèfî  
jmosft petizione por la restaurazione) 
del potere temporale del Papa, e noi 
publicandone la notizia vi#facciamo * 
plauso sinê erp» 

I 
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trebba^fssere più eccellente; esso è 
,di: ( j u l f ' o « S t g i à n o nel p a l ^ ' ^ f l f i 
^̂ roma psu eccitante 6 snebbia i! cer-
vello, esplicando tutte le proprio qua« 

I ' ^ " 

lità per cui appunto-^l*''Caffè riesce • 
^^^opriolàt^iregina delie bibite-

i buongustai eli. Caffé devono' ès- ^ 
serne bòné^cotltèntr^adunque e si tro-

, — - - , • - - . 

veranno proprio dòlìzìatì in uno dei 
»gusti più delicati andando a prenderlo 
lilla Bottiglieria Gaerrana. 

ifénte alle 8 nella Sala Sociale, situata 
idn Riviera S. Giovanni N.° 5197, per 
discutere e deliberare sui seguenti ar-

I - r J 

gementi: 
1° Lettura dô â K'elasione sull'an^ 

• * 

damenio economico-morale del soda-
lìzio'nnl secondo semestre 1̂ 87», 

2° Esame o approvazione dtj! Bilan­
cio effettivo 1887., 

3°'Es'ame e approvazione del Bilaa' 
oio di previsione 1888. 

4** Nomina delle cariche sociali, ' 

•.aSiffia. - Comriì*W":b8nè"ltìnWnzi^P 
Ièri sera la e^là, per la qUartiì Tusta 
da ballo, era proprio zeppa, ddvrem-

"̂ mo; dire anzi, tro'^p^o.,.'.. Abbiamo os-^ 
servato in quell'onda dì gente che non ^ 

::;>ÌI|lr''»ai fe!Cli|^p^e,Jii||^--:v,eochi;i; 
coaoscenza, diciamo vecchtè.périnciili^ia 
dire, ed altre pure;jbn')^"^'^^''^^ si;̂ u 
gnorine e carìssirae signore, che non 

Ì|§|G)óvanni ohe maliziosàmentbefalaa-i 
mente dicevasi avesse ceduto per de 
nari la moglie. Anzi sapendo che 'Ut 
detta moglie trovavaai in un 0.|^|ria,^, 

*dfFSanto andò la gente a scòìftìtìà 
; «nche là. F« uo,,taffarfglio. in pieno ^ 
ordine, e l'autorità di pubìica sicu?! 
rezza fece granda;;;fatìca a calmare 
quella gente; anzi arrestò due dei^più 

«rumorosi e tradusse ladonnaiu luogo 
sicuro finché il chiasso f« sedato. Qua?, 
sto chiasso si protrasse pèi-Ò due ore 
e oi. voile appunto^ tu 
sSilzVà dSltWifi tà dì^Prs . perchè 
non nascessero seri disordini. Noi di­
sapproviamo questi chiassi e queste 
vÌolazir>{ii dì libertà; e ci sembra la 

'•^^^fepazienza e 
^:^j^r-

ir^-^^t.-. 
^ • • . Stdovrebjje una buona volta facla^fiT 

-;i^»^niri^?Aìi:iiJ 

,È 

Dita, 
- ( . • - • • - - - • • ' 

-^islerrl'altro Verso alle o r e ! emoz?^; 
za pom,, corti Ambri Giuseppe,d'anni 

- 22, e Bollato Moisè, d'anni 49,ambe-
"dué^^addettì alla ferrovìa della Società 
Veneta^ ve(̂ n6rQ,,.p,er m|jÈipfigp(^nolU|:^ 

;<denti a pSPole e da queste ai UiiP 
•-̂ ^bastonandosi di santa ragiono in mâ i 
mera che l Amori ne riportava una 

rfs 

ebbe la peggio perché,,^.cadendo a ter 
ra, si fratturò^^lii spaiìa sinistra dd 
©gli perciò dovri guardare i l ì l ì io per 
ben 30 giorni. 
• I S ^5SS5S50|5ll?ìÉ?[SH»ffl, — E c c o ì t . 

sommario dell'ultimo numero (15-31 
decembre 1887) di quest'ottimo pe­
riodico agrario prdovano : 

Diroziqne — Ai nostri abbonati. 
AwigiUfficiàtì — Invito all'adunanza, 

generale del il2 dicembre 1887. 
Atti ufficiali — Procosso verbale 

dell'asKembloa generale del 22 dicem­
bre 1887, 

Direzione — Invito ad esame di 
Staèìrt 

4*ì0ezza —̂  Et nuc erudimini. 
L̂  V^ollemborg —.Le rectìiiti dati-

berazvqni dal Cousigìio d'agricoltura 
tedesco. 

NfftP^Jlegrini ~ Eap^enzlidfe me­
todi \^%Qa}^ combattere la perono-
spora itile viti nella tenuta di- Li-
spida del conte Augusto Corinaldi.' 

A. Keller — Il fieno. 
• 

Spigolature e notìzie varie. 
- Listini dei mercati* ' 

NB. Questo ipm,oro doppio^aóWlleBo 
>.,%pche i' indice dell' aanàià ultima. 
- I ? • ' - l ' ; , l . , - • • • ! ' • - 1 - ; . 

Cogliamo Ivoccasion© per sinceri aa-
Eurii di prospera vita all' ottimo pe-
nodico. 

<^Ìrai*ro8to. —* Sappiamo che il 
^'"OlÀ^Aonghiu^ di cur eiogiamm» 
Itift.girptiSÉI*^:Portatile,^ebbtì a ven­

derlo airosìmio prof. Awiile De Gib-
vanni* 

Ieri ne fu fatto l'esperimento cuci-
laando alcuni polli e la cottura aon 

iìaoteva riuscire migliore. '.•--•'• 
; ll^^Ifónghin perciò ,rifievettQ ancho 

une coromissìoial, cai speriamo al™ 
tre ne seguano. 

Teata'ffl W .̂̂ aM'. — Fino dall'ai-
% o giqî no aÉnunziàimmo come quale 
,̂ ,terza opera verrebbe data probabile, 

mente la Favorita. 
1 -V 

Confermando questa bella prospet­
tiva BEssicuriamo che la aoti/àa ia-
contro il generale aggradimento,vnuii 
soltanto per la nuova oper^^^a! 
che per laeoeitft t'aita dellW^tócÉì'è:-' 
che non potrebbe essore stata mi* 
gliore. ' _ 

Attendisrao perciò con vìvo piacer© 
di risentire la Fauorifa che fiporiapia 
.venga data come mtìrita, affinchè aa 
risultino le peregnne'^oellezze. 

Uaié a l ^fi, — Una vecchlFì" pec­
catrice, che diventando grigia sì è 
data in braccio al buon Gesù^, corr© 
dal suo confessore: 
/ — Padre mìo, voi sapete^t boccahgf 

elle ' feO:-8?|t^ÌàtìM^>^o--' » ^ 
"rossi... ••, 

-— Vedo, vedo. * 

, n 

^ 

-I 
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ffSaveViimo mai, vediUo, ma che abbiamo|?fffferita leggera alla testa ed il Beìlato 
- - ^ i | • • . - I 

Opera.romantica in tre atti, 
parole e musica dì Ritfcàr-: 

. :dò "Wagner̂  traduzìpne dal 
tedesco di^Salvatore De'̂  ' 

.,.4 ,1. MarcliesL 
•-'TiiK i^:^:i 

^ ^ 1 

Diciamolo schietta: Io spetta 
non pô ĵ ya meglio riuscire nel favor|, 
delSgubbìico che accorse numeroso ' 
,. Étf infatti per Padova la rappresen-

"tazione del Wagner era un avvenì|t^ 
mento àrtistico^itiale che doveva in­
fondere la curiosità cittadina, im­
perciocché tanto 31 era parlato in o-̂ i 
grii sito, tanta era'la vogtia'di «diro 

P T I magiche nota del sommo Alomài^: 
no, che ùria tarquale frenesia di mu­
sica Wagneriana era divenuta uu^.bi-
sogno delia vita ' in,; questì^Hmltìmi 

Ed il teatro per dire la verfla, nul-
l'altro che la verità, rigurgitava di.* 
persone: tutta relotta deU'ari0Qera-
zia del bUsQue» del denaro era,::,colà 
raccolta, tutti i profossori ed^ri#fdilet-
tanti df̂ lia divina arte: vi erano 8Ìm = 
fiatici-visini, iileganza veramentesqYiì-
fiita-i ,/•:, ^ 

Lo?tfinptn è''Vop6ra grandiosa del 
Wagner nella quale secondo rioi ita­
liani rifulge muglio Ift generalità del-

^-•—.1 . 1 1 — J - . . — • . . — - — ' - . • - • . - ^ r ^ — . . - — . . - \, I . 1 — . . — n . . _ . - - ~ ^ - ^ ^ _ l ^ K r • ' ' • * — 

l'armonia germanìc^^i ia pjteÈica e 
gaìa^natura dell' indole melodica. 

Molli furono i pregiati/ lavori che 
il Wagi^er lasciava al nifòdo riMf^ 
cala ed al teatro, però auche Wagner 
nel modo di scrìvere ebbe a modiàfe* 

ifccarsi né più né meno dei nostri capi 
scuola Rossini e Verdi: il primo cól 
Guglielmo Telly l'ultim^q^^oi Don Car­
los e i^ Aida* 
- Infatti Riccardo Wagnersottol ' in­
fluenza della scuola nostira scrisse' il 
Rierm(iS^^. Ma col Vascèllo Fany 
tasma (1843) c&t%Uà stile e tendenzP 
e mostrò potesj|6 e spiceat^^.jjacigì^ 
nalità sua, scrisse nel (1845) \\ fan-
nhuuser. Wagner come tedesco scrisse 
per il gusto del suo paese: trovò sor-
gtìhte feconda ed ' inesauribile «elle 
leggendo tedesche del medio evo, che 

fseguì.. "alla creazione del Lohengrin 
riprodotto m oggi sulle scone del tea­
tro Verdi, 

UemiigìienggBjb ^^ spartito che #f 

venne più ri^e£uto^U4; Ita[ia perchè 
s'attaglia più di tuttVTtàvpri ài Wagner 
a quel senso melodico cn'e nelle altre 
òpere der^|5|RjfSSJ?o«iposila(|^|fflWtìtt: 
aiquanto^^ìl? difetto. 

La comparsa in Italia della musì̂ ca 
di,Wagner doveva portare una rivalsi 
uziiine; ediwifattì prima f^^bistrattato 

e dorieoi poi ineoiftp^^§Ojj4iscus8o,oggi 
accettato e rÌBpettatO!-̂ *é" questa lotta 
dura tuttora deve finirò coU'animira-
ziono. 

rifatli'inoUe eono leperegrine bel-
l l i p é che vi si risconir^no pel modo 
con cui è scritto per quel contìap-
puuto veramente classico, pel partico'» 
Iure suo carattere che (diventa un tipo 

V T i T . - . • • i l - k t . i - • •• r .Mfcl i 1 - — — . " " - — ' - b ^ — • - — — - — ' . - , 1 - I • i T T H r — 

fipflcifllissìmo difficile a compi^ndersi^ 
ima che nello stesso .tempo ftimpone s 
talché tu sei irasciWto da! fascino di 
quegli accqrdi che fin dalle prime t i . 
addittano una, vastità di óoncotÈp,,,u;3aì ^ittitumentale ed alle mas5e>^coraU d 
profonda erudizione che non teme riv=*î ^̂ 'tìui precipuamente di^pnao reffutto e 

Quindi la riuscita 'dell'opera, o ih 
questa parte l esecuzione fa perfsttaig 

• 1 . - - W ^ ^ t * -. - a » 1 " 

§|£à Utile ades.sp Riparlare dell'ese-
l̂ ^cusio^noe degli àrliati, ^ ; 

Il Lohengrin è uno spartito colos-
,linea all'i-

a 

T^.i.:/y?^i^ 

e ne, ieri mattina, mentr» 
scendevo dal letto, la manica della 

BBlÌ,^^^i.iappoggia ^ftfpga^ 

vali, ed un talento spiccato 
utti quei giovani che vollero poi 

copiare Wagner caddero e cadrahn^ 
sem|)re ,in as0'useri|,. in controse.nsi-' 
parche? perchè Wa^nor carattere in-> 
domito, genio di prirho ordine, poeta, 
critico, scienziato, compositore, co-
spirotere, combatt^|§,4Jill6 barrica^ 
te, esulo, proscritto, corvello balzano 
vollo (conservando pur sempre il fare 
germanico e il gusto speciale di quel­
la grande^iiazione), emiancipafe '̂ìa mù­
sica daUé" t̂eorié*1e dalle foti^e. 

Ma Wagner cihe noi dramma lirico 
volle indisaolubilmonte sposare la mu- ^̂  
Sica e la poesia con una tale larghez^g 

I eonnessione,"con tfn ideale tooltor; 
elevato, con unità di. forma, creando 
per COSI dire con sublimo concetto il 
canto decluiìfìato, fu uno dei più pò-
tentJ maostri'flll'arte. Questo genio 
ih gjciydo Buperlatìvo,iJÌ0||^:petràBSi^|p4^ 
imitare, e tutti^,,queÌÌi che vollero'̂  
correr dietro a lui caddaro in coutrò^w 
sensi, in abissi. 

Anche Padovas^dÙnque ha potuto 
finftlmeM*> gus6reqii^&:te^'celsbqr|ijBai 
lavoro deVgran^e Alemanno, e il me­
rito priiicipale tÒ'sì dove lutto a quei 
Bì|WQ%.chs con tanta abnegazione' si 
arjfsflono nel'^disgraziatoToatro Verdi 
in Società iraprendìtrica a ravvivare 
lìoti poco il gusto di godere le care 
armonie musicali che t̂ ur troppo era • 
m ^ev declinare. 

Al cav. Podesti concertatore ~e di 
'̂?Tettore d'orchestra va tributato ogni 

«elogio, egli ha il posto d'onore vera­
mente maritato, sia per averne inter­
pretati magnifìcW¥nte i tempi, sia 

|pér il cplpjyto, che per aver ridotta 
•ì'orchestra'ad ìin punto che è tutto 

0 che poteva desiderarsi preci­
puamente negli accompagnamenti d i m-i:^^:^'^'^ 

<;hi aro scuro ch9 Li'- no invero quei 

'M;'^T-«UI 4 ; ; Ì Ì -i^^mn 

,; Jja; stE r̂apa cittadina già descrisse 
il soggeVto del Lohengrin e la classica 
musica cui va a^OTd'̂ -io spartito^ ci 

'liciteremo adun»iù'e ad aicceniî f̂ e, qffèr 
pezzi:;ieil^e^m situazioni che'P'ù ci 
•ftìrmàronp. , 

liiliiamo già accennato del paradi­
siaco pifièludio del primq^|^t|o. 

In quGSl'attQ;;ci fermò la romanza 
^dì Elsa (signorina Riccetti)fwomanza 
che assolutamente è un idillio, e qui 
per esseff giusti dobbiamo riltivare 

yMKsse di f i^a ; 
..«sr- - 1 - . • I ' . -' 

« Benedirò Tà sprte 
« Se accetterà il mio don 

vera?consorte -r-^-t': V 

«Solo del^nno campiou* :» 
I 

és 

magici accordi ad un ricamo. Il pub 
blico entusiasmato volle fino dalla .la Ricetti qui trae effetti tali che si 

î Drima sera il bis del prelt^to'^leVl |riÌevaròno fino dalla prima sera dal-
1'':. . . . J^é^*^i^i^-i-j:-.^-i .„.„.?^^^ l'applauso. 

All'arrivo del cigno (nello stessos 
fatto) dove Tistrumentale principal­
mente ha finitezza di colorito e di 
tinte nella preghiera che precede il 
coro f^aamsilflte l'arrivo dei cigno ia 
RiccetAi deva bissare e cod pure nel 
finale dtìl primo atto dove la voce em» 
messa da si esimia artista è eccezio» 
nalmentè bella e squiillftaPpomìnanto 

He' masse e traj^nà^ *̂ *̂ si uu grande 
effetto dalla nm/ìTca il che renUe co îi 
più splendido il trionfo di questa. 

Bóllo è pure il duo cho Elsa e JLo-
hengrin che il sig. Ci^rliini protago» 
nistft cauta'̂ ^coa molla Rnìn5azh,,.6 s)d 
effetto provocando meritati apph^usi. 

Nel secondo atto è pur bello il dia» 
logo ffaOFtfÙhdaéTokma^;^ i n » 
la signora A M I Ì » Soriani e iUiguqr 

primo (*tto cfifTOPpoludio del terzo 
^feehdone al professore Una vera, ova­

zione. 
Altra monzione di onore va al mae­

stro dei cori, ;Vìttorio Orefice, che 
seppe far risaltare le maMe corali)' 
senza l'aiuto dì alcun altro, a quel 

*grado di,4)evatozza aiuo a renderli 
sicuri neirinterpretazione, cosa di som­
ma diflcoftl noi covi por l'accordò. 

Bravo adunpe l'Ofefìft|),, anzi bra 
vvJssiffiP' ^^'^ esso fu trionfo davvero 
l'essere in pochi giorni riui^cito nel 
difficile arringo, mentre non Eblp fu 
lono applauditi ico,̂ .i>ftina si dovette 
bissare alVft'''̂ ^VQ del cigno il coro che 
lo precede, ed è graiidissimo Bcpglio 
per tutti 1 maestri, L'Orefice tu chia­
mato all'onoro del proscenio merita' 
tissìmamente. 
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camìcia mj#faì è aperta, e i pesci 
lianao veduto il mìo braccio nudo. 
Datami penitenza e assoSuziono, ra -

•••^;^r.L.-

frerf*: 
— ^ ' • - • ' ' - - ' — - • 

'S^'uistrs^ W^trdi* — Si r&ppresonta 
X-oAeH^n» — Ore 8. '^m^^ 

^ 

B&o d e l l o Sfinii C i v i l e 
del 22 Gennaio 

laiaBeltes Maschi N. 2 - Femmine 0. 
. siiiatia^liiaaissal. —'Batùstin Tomaso 
fa PocoewicOj fabbro, con Bouretto. 
•Toresa dì Serafino, sarta -^ DeZfl^^ 
DÌ Antonio di Angelo, vii^^^a, con 
;2azzo Angela dì Biagio, vilUca — 
Ucceilini Girolamo di Fortunato, cai-, 
solaio, con Furlan Maria di LTiièV; 
contfldina. 

S l o r é i , — PuUiero 4|tjiio di An­
tonio di anni 3 —Tognolo Marìa„fu 
Angelo di anni 52, carrettiere, celibe 
-«^^Sacicardo Tarla •Caterina fu Mi­
chele di aDnì,,g5,<^ÌVJlj?,.coniugata « 
^ìacomini G. B. fu Angolo di anni 67 
pensionato, vedovo — Suin Doaaenìca 
fu Giovanni di anni 67 i\% indu­
striante, nubile — Solatì ^Angelo fu^ 
Kfltale di anni 84, san|.e8e,.;vtìdpvo — 
Iiflorin Canton Lorenza fu Pietro, dî  
anni 87 1|2, viìlica, coniugata — Un 
bambino esposto. . > , . 

Tutti dfepàdo|a. 
de! 23 Gennaio 

,WmBfsU& 8-WBchi N. 3 -, F^cpmine 2f« 

di GiuliOr negoziante, con Corradini 
Saira dì Antonio, casalinga. 

M o r t i , -r- Vrtilati Erminia di \^ 
gnoti di anni i mesi 2 — ZagbìLeo--
nera di Regina di anni 2 -^ Moretto>' 
'Vittorio di Luigi di annis2^ — Bacco 
Scarsi Luigia fu Bortolo di anni 73, 
casalinga; vedova — Bianchini Gióv̂ ^ 
Maria fu Pietro di lììSi 75, laìcciasp"-
-ventualé, celibe r - Tonello Albertìnì^ 
Giovanna fu Nicolò di anni 83, casa- , 
linga, vedova. 

Tutti diji^adova. 
Salmiatriro Angelo di ftia^^Pif*'** di 

4inni 16, fruttivendolo, celibe, di Tri'^f 
-bano. 

i r iSaloj^Be noi faccìafloo non ci 
attrae tanto perdeouzioni, e tant*odio 
l^uanto le nostre buone (qualità. 

/ ^ Noi Siam più forniti di forza, 
che di volontà, ed d aovente per iscu-
8aròi...nresso noi stessi, che Wtontna-
giniumo esaere le co3o impossibili. 

Se non vi fossero in noi tanti 
dtfect', non ci compiaceremmo tanto 
a scoprirne in altrui. 

• 

n po' di tutto ,, 

ved6Séè*lf Ragazza mentre faceva atto 
di slanciarsi nella vUt e che giunges­
se H tempo a riceverla nella sue brao* 
eia poderosei:'«*---. /• ".'-^te^ 

Combinazione delle combinazioni: 
né Toste né la ragazza si fecero al­
cun male. 

'-^±i^' ' 
• t •« 

i^\.,^'^ 
Il governo studiò ìa qUestlbne^mi 

nutainentet ed ò convinto che M^'' 
Sudditi prussiani debbiano conoscere 
la lingua tedesca* 

QtieSta risposta del ministro provo; 
co una dìSQUasioho senza alcusda # 1 

F H E f a i A f 

JXSSSt 

- - -V"^ 

r 
km^MM 

-(.liSri' 

k > - — • . - ^ V ^ 

FVost 

V I I ^o^fì^pi^cieli^e ^ . r^po teuf te 
• ri - - _ • 

Scrìvono da Campagna (Salerno) che 
tì^^K^ sono due,^,p|pidmìi ÈwlilJ^ Parisi 
e Gelsomino Onesti, passeggiando, 
s* imbatterono nel soltaprefeiio ,; lo 
salutarono, ma il sotto prefetto non 
rispose al saluto. 

I due morròdrarOno qualche.AOsaJn 
dialetto. Il sotto prefello inteso e U' 
foce imprigionare. 

n o m a , 2^ geo., ora S W ant. 

,.jÌo.,sp8Cia!0 # Africa 
S t a m a n e . ^ appareccljfet^^ 

commemorazióne dì Dogali È^, 
ore 6.30 devono esaere partita da 
Massaua le autorii.̂ ,,̂ cmli e milk 
tari con invitati. La cerimonia deve 
avere luqgo r̂ êntre vi telegrafo; 
larà modesta ma c^ft^ftvente. 

Continuano le adesioni a De-

'—T 

VlesAsifs, @é. — I due governi 
presentarono al parlamento di Vienna 
e a quello di Budapest la couvonsio-
ne commercialo Cftll* Italia. 

Il principe Ltchtenétein, B nome 
proprio a di amioiii#W»#i^*'8^^l^t* ,̂ 1̂ » 
Camera dai deputati a Vienna, un pro­
getto che modifica la leggo scolastica. 

, JBuoaré«rtf« ^ S . —̂ L* incidente 
russo-rumeno è considerato cosi poco' 
importante, qui, che la maggior parte 
dèi giornali non ne parlano neppure. 

Vlndiffaenza dico che P affare à 
'éìn vìa di accomodamento. , ' 

La J^ìWWàt «""zìf dice che P acco­
ra o d a m e ni|%é^jf^t to, 
-fL^ elezioni, dei delegati ìncarica^jy, 

dì nominare i deputati del terso col» 
" • ' ' • - • - " • i " ' i - ' " — I ' ' — 1 -

1 legio, sono quasi tutti favorevoli al 
governo. 

H4S8Ì daBpstciuk che P el.préfetto, > 
MantoiTor^^'Sindaco, sarebbe stato ar-

GIUSEPPE lALLl e J j g l i 
II-;-' j ^-1 

Bacoauella presso Cortona (Toscana^ 
29^ - Anno di esercizio -.29" 

d5S? 

1 

bernaaione naturale porfetta— G J I -
livazione 1888 -^ Varie rasze indi-' 
gene a bozzolo giallo 0 bianco a tipi 
ciaaeìoi. Si damo indicazioni di pèr­
sone distìnte che nella passala Pri­
mavera in tutte le Begioni d^l^t^lìa 
fibbero per ogni oncia un prodotto di 
Ki^ma 55 a S5^d.i.Aboz|oSi «^ Program" 
mi, schede, ih PADOVA presso '\\ %\' 
enor'litla^ffisaBO li@^§ €gìà^o0^. ' ini 
Via dei Serv, N. i05g, ove si ricevo­
no le coniiniìssioni e si rendono ogfcéa 
sibili ì campionari dei bozzoli. 

.Z^.:^r^. 
.-aiosjfii 

beh: f in terà provincia... di Akuìe restato per maneggi contro il govor 

tì?;n!^"-T f^SJ-f^"h^- --T-- -

•r-y 

• y 

,:ri^f'^:^ 
nere comni 

• ," ----•-'-h.^y'. S^^t^^^-k'^r 

Giorni sono, la naveî îDivina ProV'/^k 
vìdenzaf proveniente da Oasteliatnare . 

Ij^el Golfo, caricai^dirvino, sorpresa da 
feflera ly^ra8ca,.y(y^'4eM^6.il ^i^j^^ e^ 

fu abbaskanzi^ avariata. La ciurma, 
vedenJosi a mal partito, gettò in mare*-
parte del carico: ma tale operazione 
iWo effetto non produsse^qhe quello 
di far investire là̂ '̂taave in un banco 

^dì sabbia nella spiaggia Luppini, nel 
Cilento, donde l'equipaggio potette a 
stento salvarsi in una barca. 

Ijimaririlf'fbitanti di quellà^spiag 
già deserta, abbonacciaiosi alquanto 

©iti mare, raggiunsero la Divina Prov­
videnza e vi depredarono per la som; 

i ma di circa lire mille ' ' 
ISiiaodarni corsari furono arrestati 

dai carabinieri. 

P -i -

Kusai è disposta alla sommissione 
alfttalia. 

Agli avamposti delia brigata 
ĵGrenè si presentarono 239 araBT di 
Ailet, i quali, fatta sottomissione, 

; • I • - -

torneranno colle loro mandre, ten-
ide e donne. 

Il negus mostra temere il* 
hóstrp|Ìi?ànzamento su Eeròn; vi 
concentra perciò 30,000 uomini. 

== r giornali inglesi hanno det­
tagli sulle scffiiSÉ fra glilibissìni.;? 

Ore 9.25 ant. 
•IY-1-,:^^ 

^t-^vè'r 

Padova 26 .Gennaio. 

fe • • 

• , - • 

Rendita iiatiana 5 p.Q[0 
contanti L. 

Fine corrente . . . . . 
Fine prossimo. . . . . 
Genove .•. . . . . , . i » 

• ' ' ' 

3„anco Note . . . . . . » 
Marche. 
Banche'N^ziouali. 
Banca Nàz.Toscanij. :& 
eredito .Mobiliare. . ; j |^^ 
Costtuzioni Venete. ' . » 
Banche Venate . . . , » 
Cotonificio Veneziiiio, » 
Credito VenetOfti* . . . » 
Tramvia Padovano.;:.»:' 

96 
96 

79 
2 
1 

9150 

10. 
25. 

50. T-
02 i | 2 
26i i8 

\ 

1026 50. 
239' 
376 

240 

70 

- . 0 
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H..V....Ì. u.im aiiìiaiaceo 
..-.w?.' -. . . 

^ 6 G e n n a i o OXO-OQAX ^~ i!^asce nelle 
' acque,di Zante Ugo Foscolo, poe­

ta. 1779 .— San Policarpo. 
S®nnàsio Veiierdi —* Muore in 

Venezia Béllònì AntonioA' Moz^ 
.zprno, distinto mattìmatico, 1872 
S.' Gìo. Grisosiomo. 

11 

In ComacG||iÒf%d una giovane^y 
si ìnfiammaroho le vesti, causa lo 
dinò che vi teneva sotto. Ella aveva 
in braccio un suo bambino lattfnte. 
Colta da spav^iiig, smarrì la ragione, 
si diede a fuggire. ' 

Raggiunto il canale, vi si buttò (len­
irò col figliolo. Questo fortunatamen­
te fji^isatvato; la povera flnadre mori 
fraCatroci spasimi peic le orribili scot­
tature riportate. 

IJn nuovo incdtìdìo è scoppiato ier-
P altro mattina a Montreal. Parécchi 
magazzinì.dìjSt. J^mes.Steet. 

I danni sano valutati ft^irca mez:ì 
zo milione di doliary,|l servizio della^^ 
pompe era reso quali impossibire a 
causa del l ìWWSsW del freddo. 

I . - . 
. 1 . „ -

asas» 
=-:̂ ;'ir̂ ::i': 

bJJ*<HiA.x.u;v>.<i'-%!W 

Sivori si, ftìCQio applaudire. Sivort -et: 
mn eccellente artista, sta bene^àn; i-

molto accurato m ogni" suo 
pezzo viene applj^dito. 

La canzone che dice^dal balcone 
Elsa ò cantati* con Bq^ììis'tezsa d'ar­
t e : quest'egregia artìata si ftt distin­
guere per quel modulare fìnitp di voce 
che sa maestrevolmente ridurre al più 
.piccolo grado (iMrjtensità.. 

li duo ffa Élsa. ^ Órtrunda che v) 
sussegue èiiiR^^ltvòrò finitOi^^'orche-
iSt|ài forbitissimo cantato con mol-
ia^maestirìa e^,sentimento dalle due. 
"fsìle esecutrici! Vi sono applaudite 
«Wàmbe ogni sera più ed anzi mar­
tedì si volle ...il, > hx^ .: fra fragorosi 
lUfpplausi. La Boriani sfoggia baUef̂ è* 
forti note basse. 

Molti onori vengono alla Rìccetti 
^nche nella scena della chiesa, e più 
apeciaimente a quella frase 

!• 

« Si casto 0 puro è l'ente arcano ». 
. . - - • 

Abbiamo già 4^|to ^e^preludio del 
terzo atto", esso è bellissimo e da 
quella introduzione vien,e, dipìnta al 
vivF'la gioj^ comune peMa festa nu-
Jeiale. 

r 

Il duo d'amore tutto dolcezza, tutto^ 
Sentimento ti trasporta all*idealiti\, iu 
•8330 la Riccetti od il 'Ca'irbihi meritatio 
^gnì'èlbgio. 

La sĉ OÎ  d'addio poi sostenuta dal 
turbini rileva in queBto artista un 
Sion comune talento, un'acuratezza di-s 
esecuzione commendevole assai ed una 
scuola dì canto Atiiiit; è sempre ap-
jill^ditUsimo ; è un artista poi cor-
-tréttó 'anche nei dettagli. 

i!;.altro, a Genova, una ragazza 
certa Miradello, si gettò da on^fine-
| | | a delia sua abitazione in via Por-
ionia. Volle'^ii^caso che Posta Ghilino, 
un pezzo d'uomo dalle forme erculee,* 

'-'- > "' - " - • V. 

^^11 sìg. Broglio (Araldo) è dotato di 
una bella e sonora voce, ha uaiMfc 

:ails^ffl* personalè^^*lÈf^tìua siliabazìone f fW 
fatta; peccato che la sua parte sia 
di poca importanza; é sempre applau­
dito. ' - ^ 

Vi basso sìg. Lanzòni si distingue 
per la serietà del personaggio chesp-

, stiéna di Re di Germania (Etuico l'Ù-
cetlatore). Della sua voce abUamogià 
detto nell'£^6rea che è buona, ora di-

^J t̂ì̂ t̂ ^^biMR^r.tutta la stagione fu:̂  
sempre applaudito. 

Nuovissimi i macchinismi del Maulei^ 
nel Cigno e nella Colomba. Buona la 
messa in iscena, bM.noJÌ vestiario ed 

•^'^•^m^''^^: 

' 1 costumi. 
CoiPopjjra di Wdgner si dovrebbe a 

seconda del cartelTohe chiudere la sta­
gione di Carnevale, ma adesso si dice 
che avrei^o anche una FauorUa. 

E di chi é il merito dtìlla;^S|)iendida 
riuscita della sUgione deP Carnovale 
che va a finire? 

Della Società che si costituì appun­
to per dar vita al teatro che altri-
montì rimaneva chiuso. Se tale So­
cietà anche in progresso sarà per 
mantenersi torneremo certamente ài 
bei tempi nei'quali il nostro teatro 

^ era c< ,̂aside,̂ ;||o il primissimp dai pri­
lli cT f̂tori defParte. 

La Società è composta di persone 
intelligenti ed amanti del paese for­
nite di mezzi pecuniari. 

Nulla adunque le manca per.riu­
scire in ognyntento ed impresa. 

Volere è po^re, 

EuSTOUGiO CiììfVl. 

m 

- 1 . 

Allessatìdrò Rossi scrive alla 
JRi'/qmct :̂ os,||j;î ndo che ìa guerra 
in Francia agli operalitaliani èjlp 
risultanza della protezione che la 
Francia ìntenL(Ì0̂  dare alle proprie 
manifatture; crede che però Plta-
lia se ne.avvantaggerà perchè i ca­
pitali stranieri ci verranno in aiuto 
nella lòtta. 

^^Gravi difficoltà pel trattato 
dì commèrcio colla Francia ; sì 
smentisce però il richiamo del-
I > • • ' PPr ^. 

rambasciatore de Mouy, conie ne 
era corsa ia voce come piirè -ìa 
rottura dei negoziati; questi si ri­
prenderanno domani, essendo giun-
te nuoVé'istruzlbni a De Móliy. 

Oggi si inaugura il congresso 
p. 

Tondi nella sua -Mtz ibne 
J u l i a revisione dell'imposta sui fab­
bricati la .trova giusta rtia dice che 
non deve aggravare i contribuenti! 

Si porranno a riposo un ge­
nerale piemontese,^ia*à napoletano 

m.e un toscano. 
Sospese le lezioni alla Sa-

^^pìénza il prof. Todaro volle dare 
'lezione alPIst i tuto anatòmico che 

L I . 

è fuori de,UkUf.^iversiti wà le le-
azioni ne furono impedite. 1 dimo^ 
stranti passarono [poscia a S. Pie-
tro in Vincoli ove vi è'iàv sc]ii|)la 
d'applicazione degli ingegneri e 
ne ; fecero uscire gli studenti di 

^Matematica. Blaserna propone la 
chiusura deU'Universifà a tempo 
indeterminato, ma Coppino esita ; 
oggl^si delibererà. 

consiglieri uberali decisero 

^ •WsaMsa, ^ 5 . --lî ^Si ha .da Costan 
: tinopoli che in seguito a deliberazio­
ne di domenica riguardo ffla conven-

^zioiie di Suez, il ConÌi|lio dei mini-
Stri; indirizzò al Sultano un rapporto, 

Dicesi che concluda indipendente 
mente le obbiezioni conosciute a in­
serzione della clausola riservante alla 
Turchia Iff̂ f̂acoltà dì far passare le 

•truppe ottomane per terra^pei bisogni 
eventuali dello Jamen. 

Secondo i circoli uffî cialì il sultano 
esiterebbe di accettar#'1^ convenzio 

tréfdi Suez perchè Dòn vi fcrovectl^à^ 
.vantaggi per la Turcjy,a. D'altronde 
•ili ministero attualo l è v e , desiderare 
Ìfti;rivincìta dello scacco della conven­
zione 

ss lohl d a 0 t a b l I S r s l . 
• ' . ^ ì ^ . 

^ifm^^i'BiviisiBtiiawfVft'«*f''^'^fi^^^, 
^W 

^i-i 

i^ohd Wol£f. Quindi almetìo 
si PfevedoM grandi r i ^ a i p9|B|nui. 
• • aPaflga, 'Mh. —,JIjR,̂ .̂if,|pporto del 
pXefoLto di Nancy sull'incidente dì 
Barberot, J ichiara che non vi fa vio­
lazione di'^frontìera e che quindi non 
avrà luogo nessuna aziono di 

DELLO 

Stabilimento 
AVVISA 

che negli Esercizi annessi allo Stabi-; 
lìmento mette in venditatantoalPin­
grosso che al dettaglio un conside­
revole deposito dì vini e liquon Esteri 
e Nazionali di ottima qualità a pvo% 
vlh'ìénza e,4 ì̂ antica età a prezzi ee 
cezion|||nente ribassati ~..^^,^.. 

Volendo anche disfdrGÌ di ti da par 
tita dì Z'icchero e CàEfè ne continuerà 
4fevendita al minuto ne! solo E«er-

I ^ ^ r ' I 

cij8]p di Olfelleria senza far pelare», 
-jìntorairienta sui consumatori Pagr&vitf 

dei fofti aumenti che si verìfieafoao 
in detti articoli. 
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F. ZON, Direttore responBahih. 

il lerziOQ 
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Pagameoto 
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l fratelli Ctic^jf^ni, Michele, 
Francesco YascQllari rendono le,̂  
piìi sentite grazie.a tutti, gli a-
mici, ed all'intero paese di Bat-
taglia,jj|e hanno prosg^^nta parte 
alia grave sqiagt|£ii^,glie 1' haruu) 
colpiti per-là perdita del loro Ì-' 
matlŝ ĵ riip genitore. 

. 4 n J||C|»^lo;i?ciar®eeUi 
'~ r i i f iT- |a- f' - 1 _••-

ritrovasi una quantità di vino scelto 
nostrano e Vaipolicetla in Bottfgtia 
OigncM un ottimo servizio di cucina 
à prezzi eccezionabilissimi. 

r j V ' . ' • ". 

'sm 

f> 

®,«l(BVS$^ft,W 

AZSV FORZATE H 
"" TEAXEO VMmn 

X I I ' 

^'or«a per oggetti di Chirumì-. '̂i'̂ v? 
fcsstica, por denti e dantioìvj m ê re-
ed altre coraposisiohsil 
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À* ^sisateiEtm Difiirwi'jKé 

0 4 ;̂>Bz"yg^ T I S I 
Afiievo del Prpf. di DenUstìca air Università 
dì V i é S ^ o : r S c h e f l . Già petìrai-anni prima 

As£!<istenfe ai dentisti AccademÌGt 
D.r cavUSzStx, Virasdy 0 Rohn in Viantsa. 
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^Per le fAtieiuUe e pei fanciulli os<a 
"''atto separate. 

;-' '-^r.Ì-' ' J -

non sollevare subito la questione 
del monumento a Bruno ma di 
^votare ì bilanci; se ne occuperan­
no prima delle elezioni an|g|ini-
strative. 

..-flilHìJ 

ialistà per ottifrStur-e^^lf^^ati 
Applica P.iaMil -6 BBesaàlvre.' FM 

condo la nuova invenzione £s©im§i£î  

alla mezzanotte. 
Ai sigg. Studenti le mfjsaims f*cr-

litazìohìV 
Federico Cesaranof. 
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Via Arena N. 3248 vicino la Dogana. 
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fSmr-fAgenzia 
si^linio « 5 , -^ Alla Camera dei 

deputati il ministro dell'istruzione, 
rispondendo ali* interpellanza dei de­
putati polacchi dichiara la soppres­
sione dell* insegnamento della lingua 
polacca esser fatto perchè i polacchi 
• ^. m' M. - ' m ~'.' — ' » • .-i"-7i-i-"• É • • Il •"• -' •"irìin*^ni--'ii; 

8i famìglìarìzzìno cott la l; .gua^'^'e-
^l^sfià e sìeno liberati dal loro isola-

p̂ l̂ ento economico. ISstJ.eveai confon-
dtìVe la questiona della lingua collm-
segnameuto rolìgìoso. 
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mediante'rEorlBOfltjfloB Zulln rìmtìdio ntirn 
vissimo, di moravigììosa e sicura o^Scacia* 

FOT domande airingrosso scrivere alla Parmacm V a l c a m o a l c a A tn^t&mA 
di &. 1NTR0Z2I di ivxiiauo, solo proprietario © praspavatoro doU*3E«irÌĵ M^ 
ty lpn Zul in . 

Per essere certi d'averlo genuino esìgere sopita ogni 
aotuccìo la- fiegneuTitì firma: ^ ^ , _,^*',„«-^ ^^^^n \ 

ATTRISTATI 
j^gregto Eig. Zulin^ 

11 vostro eccelleiito specìfiro p^ì ealll à totalmcnto esaurito, vi pre?:ro man­
darmene cinquanta flaconi. Tosao dirvi iutunto che riedcu muRnicaiiitìntQ. 

DisfiiitaiTientQ salutandovi D. P A P A 
Oe^topii/SQ Mar^o ìé(^3 chi^nica Farmacista 

"'ahamonica &, Introzj:;i^ 
calli» 

J^ei> Amico 
J^ovellasca^ $$ Luglio JSSS^ ' po t t G, E. GitASsi 

Stgg Yalcanto^iita & Jntross^i^ 
Tormoa'lAto <irremìauieìUQ per un callo ad un piede od «esaurito invano 

ogril.moi^ioDèPUberarmi d a t a n t e spasimo» ricorsi ultimajuoma al loro iVri -
sontylón Dono fiQÌl4 srip|.ni el>itJi 1^ soddisfaiaiouo di liberarmi àSattoda ógni 
dolore :e^Madq3fe;y,caUMfìt!utto^ . ^ ^ 

n ;mtamlPreme d i H ' p e r au*il debito d i r,:nonosreni;a che devo a I.nro 
.SÌ,,uori e )i(?r rendere ma^pìormente-di pubblica ragiono l a Bonjma utììuà 
iXi^iVjSù7'Ìso-Htyìon- Conia nia.Ksima stima , j}evoti6\^. 

Pistoia, Si Giiii/no JiUSS^ ConteCARI-O ZORZ 

L -_ 

1 ' 

.^^l= 

- • • l 

•-.m 

V £ 

-t-

'é 

'A 

I - -

• € J 1 

L n 

• \ % - . 

I - - • 

i.-'^:.^i. 

\'M 
.'Y^l 

^m 
ii -• 

, . - d h . -

; ' - ; i . : 

Ì-X:-
• i . • •• 

L-il 

t l Q T -
i ' - . 

j f - ' 

•^-iXi—1 
i v | l 

LV. •mr^ ?rl'',?^ 

f i ^ j ^ j j j i - j . ì . 
- ^ v , - ! . - . • - , - . . . . h - . - ' X 

Ì ^ I H T T . i t ' ^ & i i ' 
& • .̂ •̂̂ Si 



iCii\ 

'^ 

iM^m^i^;:^, 
' - T 

• j ^ i 
!^.: 

? i î.---
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^quando,! c?ipelh sono caduti buona ncitte 
^ tutti, non cWMw rmiediciM;.. ' 

|t|^i4Ì^^xi|) ievitait'e la cadu|;a fortifican­
do i Bulbi t^ai^^P i capellii,|gftipciana a 
'Cadereike ciò si ottiene facilmente fa-
« n d o lìW^dei Balsaino'tMiìIai;eLdal dott. 
' ^ ^ r a w e s , —-B^^cpm posizione di questo 
è tale cb.̂  non pres^iaM ^Jpun pencoli 
per r u d , # * r n o . •'. • ''^"^' /'"r''' • 

airiil'ùjCio .ànnup,SEÌ.i48| Giornaltì La iVen^-
^ia Sr Ltìca, N; ¥^7G ed in Provincia per 
l>acco ..postaig tìr.fj ^.5,Ò. .• ./; \ . . , r. 
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Big. BulgarelU profusiiiere all'Università. 
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Profumieti. De^sito Principale : ii4Kouthampton 
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I iO "^ *ô M>ĉ i oOiTiio:» 
1 O -H -rt,.(?|.'^ ^ ^ ^ 

4ÌI--1 

O 

CO 

CM 

40 o\=S^tìb^'^iO'o^»o 
j . v^CO'^^iO^CD t> 00 0> 
' o o o o o o o o 

: L • "- - -

O I O I O I O ' V O ' I O W ^ 
I Gì «* »0 l,>-5g f ' C r t sàt 
» r—^ r * " l , - ^ É ^ % y * ^ - i - J _ - ^ ^ H t f O 0 0 OO'*-' ^ - * 

c3 

0 1 0 o o lO i O i O 10 
l CO OD C - X M CO CD i > CM... ••:.. 
• O O O -r^ ^ ' i ^ l l i r ^ - S ^ 

u » y « i o i i q o 1 c o 00 ••!!-< I O tSÌi«fì*C^ CO 
. ^ ^ ^ CM C I G^ 

- : i ^ ! - : i . - • ' - ' 

Tivoli aìiu del Bacchiglimie C&rriére-VerìMo Yia Pozzo Dipmt(;iH f̂l«,ii§d6. 
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